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S inonimo di colo-
rito spento e un-
tuosità diffusa,
la ''pelle grassa"

è il risultato di una iperatli-
vita delle ghiandole seba-
cee. E il sebo, prima di ri-
versarsi sulla superficie cu-
tanea conferendole il tipico
aspetto "lucido", provoca
al suo passaggio un'eccessi-
va dilatazione dei pori.
Punti neri (ossia, sebo soli-
dificato e ossidato) e brufo-
letti (processi infettivi e in-
fiammatori provocati dalla
proliferazione di batteri al-
l'interno della ghiandola
sebacea) possono fare la lo-
ro comparsa, peggiorando
la situazione. Se da un lato
l'azione germicida dei raggi
UVB giova ai brut oli. dal-
l'altro l'esposizione prolun-
gata e non protetta ai raggi
solari e al caldo intenso
può far precipitare la situa-
zione. Il calore, infatti, pro-
voca una sensibile vasodi-
latazione e un maggior af-
flusso di sangue ricco di or-
moni androgeni. In presen-

PELLE GRASSA
Sì al sole
ma con cautela
Sento dire spesso che l'esposizione al sole
giova alle pelli grasse. Nel mio caso, dopo una
giornata trascorsa sulla spiaggia, la situazione
peggiora. Oltre al solito rossore, mi trovo a fare
i conti con uno spiacevole effetto "lucido".
Perché? Si può evitare? (Gì, Roma)

VITAMINE
CHE SALVANO LA PELLE
• Soprattutto per le pelli grosse,
l'esposizione diretta e non pro-
tetta ai raggi solari rappresento
una vera minaccio.
•li sebo e i lipidi presenti sulla
sua superficie, ossidandosi, dan-
no origine a sostanze che inter-
feriscono nella produzione di
collagene e sull'elasticità.
• Per limitare l'azione dannosa
è utile assumere delle vitamine:
la E (favorisce il rinnovamento
cellulare), la A (contrast i ] l'in-
vecchiamento cellulare e pro-
tegge dai radicali liberi) e la C
(è un eccellente antiossidante).

za di ghiandole sebacee ge-
neticamente sensibili a
questi ormoni si verificilerà
un carico di stimoli che le
porterà a incentivare la lo-
ro attività produttiva.

E" UTILE ANCHE
L'ACQUA FRESCA
Per esporsi al sole in tutta
tranquillità vanno prese
precauzioni mirate. Innan-
zitutto bisogna privilegiare
le ore meno calde della
giornata, utilizzare un pro-
dotto solare con alto indice
di protezione e, soprattutto.
vaporizzare di tanto in tan-
to sul viso dell'acqua fre-
sca, che esercita un'azione
decongestionante. Dopo il
bagno, sia in mare sìa in pi-
scina, è consigliabile una
bella doccia d'acqua dolce
per lavare via la salsedine e

il cloro che, in funzione del-
la loro forte azione dissec-
cante, alterano l'equilibrio
del film idrolipidico e sti-
molano così le ghiandole
sebacee a ripristinarlo pro-
ducendo nuovo sebo.

UNA PULIZIA
DELICATA
II doposole. indispensabile
così come il solare protetti-
vo per tutte le pelli, andrà
scelto fra le tipologie o il
frcc (senza oli nella formu-
lazione), come per esempio
il gel d'Aloè, fresco, a rapi-
do assorbimento e decon-
gestionante. In città, è con-
sigliabile una crema da
giorno leggera e non gras-
sa, ad azione seboregolatri-
ce, per limitare la presenza
di sebo a fior di pelle (da
cui deriva l'effetto lucido).
A tutti, vacanzieri e non, si
suggerisce un'igiene scru-
polosa, ma delicata: i pro-
dotti aggressivi, sgrassanti,
sollecitano le ghiandole a
produrre più sebo. II risul-
tato è, così, una pelle nuo-
vamente "unta". Per la pu-
lizia quotidiana, per preve-
nire l'ostruzione dei pori
(quindi la comparsa di pun-
ti neri) e per distruggere le
colonie di batteri che po-
trebbero essere causa di
brufoletti, vanno scelti pro-
dotti dalla formulazione
delicata e dalle proprietà
assorbenti. Al posto del sa-
pone, meglio un gel deter-
gente da risciacquare pri-
ma di tamponare il viso con
un tonico astringente.
(tesso raccolto da Lauro Belli)


